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Lascio in maniera materiale l'incarico di 
Arbitro per prendere un impegno diverso ma 
che non mi consente di restare con voi, 
lascio con la tristezza di non poter più
scendere in campo con il fischietto stretto 
in mano la domenica per divertirsi insieme a 
tutti i presenti come ho sempre fatto da 
quella mattina del 19 dicembre 2004 nel 
campo di Monsigliolo, in quell'avventura 
iniziata quasi per gioco e curiosità, e che 
dopo soltanto 264 gare mi lascia dei ricordi 
incancellabili e bellissimi che nei precedenti 
anni passati nei campi di calcio come 
giocatore non avevo mai provato. Lascio con 
la tristezza di non poter far più parte di  una

sezione magnifica che in quest'ultimo anno ha raggiunto traguardi incredibili e meritati, e di 
cui spero di aver sempre portato al meglio in giro per la Toscana il nome della Sezione di 
Arezzo. Il primo pensiero prima delle gare era sempre rivolto a chi aveva dato credito a questo 
"vecchio", i maestri Sestini e Chiappini che avevano creduto in me, i vari designatori
Ghiandai, Tavanti e Tani e il presidente Polci, per finire con la persona che soprattutto negli 
ultimi tempi mi sentiva tutte le domeniche, il Bertini, spero di essere riuscito a ricambiare in 
campo tutto quanto ricevuto. Lascio comunque con la felicità di aver vissuto un'esperienza 
che anche se breve, basterebbe a scrivere un bel libro divertente per quanti sono gli episodi e 
gli aneddoti che mi accompagneranno per sempre. Lascio con la felicità di aver conosciuto 
tanti amici e tante persone fantastiche in un ambiente che "se non lo vivi non ci credi", 
persone e amici che non lascerò mai. Non riesco a esprimere tutto quello che vorrei dirvi e 
forse chiudere con un grazie è molto poco, però vi garantisco che è un grazie che contiene 
veramente tante belle cose e che viene da una persona che non credeva di imparare ancora 
tanto dalla vita come in questi 5 anni, e che non credeva di poter cambiare al meglio a 36 
anni. Grazie

Il panorama calcistico aretino nella stagione 2009/2010 è davvero interessante. Dalla 1a Divisione alla 3a categoria 
diverse sono le formazioni della provincia che si sfideranno nei vari campionati. Partendo dal capoluogo, l’Arezzo Calcio affronterà
ancora una volta il campionato di Prima Divisione (ex C 1) dove incontrerà fra le altre la formazione del Figline che rappresenta il primo 
comune in provincia di Firenze varcando il confine nel Valdarno. In 2a Divisione invece disputerà il suo campionato la Sangiovannese, 
squadra sempre del territorio valdarnese. Scendendo nei Dilettanti (soltanto di nome, in quanto in fatto di rimborsi spese e impegno sono 
dei veri professionisti) troviamo il Montevarchi rimanendo “vicino l’Arno” ed il Sansepolcro in Valtiberina. Nutrito il lotto delle contendenti 
nel massimo campionato regionale di Eccellenza: oltre alle conferme di Baldaccio Bruni Anghiari e Castelnuovese, è quest’anno tornato il 
Subbiano dopo un solo anno di “purgatorio” in Promozione, la Sansovino dopo la seconda retrocessione consecutiva e la matricola Soci, 
ripescata proprio nei giorni di Ferragosto. Potremmo dire che le vallate sono tutte e 4 rappresentate con l’eccezionale Casentino che 
esprime due squadre (Soci e Subbiano). In Promozione 7 le aretine, sempre nel capoluogo troviamo la matricola Orange Pescaiola 
(vincitrice del campionato e della Coppa Toscana di 1a categoria lo scorso anno),  nelle varie vallate: Bibbiena (Casentino), Cavriglia, 
Pian di Scò, Bucinese, Levane (Valdarno) Castiglionese (Valdichiana). In 1a e 2a categoria non si contano neanche le squadre “targate 
AR”, in alcuni casi sono gironi interi con formazioni del nostro territorio, ben 16 le formazioni in 1a e addirittura 28 in 2a categoria. Piccola 
flessione in 3a Categoria frutto delle promozioni degli anni scorsi e di alcuni ripescaggi “last minute” fatti dal Comitato Regionale Toscano 
nei giorni scorsi. Altra nota dolente rimane il calcio a 5, dove la provincia di Arezzo esprime una sola squadra in Serie C1 (almeno questa 
ancora si chiama così) la Futsal Sangiovannese, poi in C2 la Terranuovese, la Valdarnia e Les Merengues di Montevarchi, e soltanto una 
formazione in serie D  Daxota. Un girone tutto aretino anche per quanto riguarda i Juniores Regionali (soltanto 4 le formazioni che non 
giocano in provincia di Arezzo). Forza ragazzi, come vedete il calcio ancora da queste parti conta… Alla prossima per parlare di Settore 
Giovanile e Scolastico… Sandro Sandro SarriSarri

Tutto iniziò un caldo pomeriggio di maggio quando il nostro Presidente ricevette l’invito della Sezione di Arezzo 
per partecipare al raduno di Organi Tecnici Provinciali fra le Sezioni di Arezzo, Pesaro, Siena e Valdarno. Il 
primo impulso fu quello di accettare in massa in quanto sarebbe stata sicuramente un’occasione incredibile di 
crescita per tutti i nostri ragazzi, sia i giovani sia quelli con più esperienza. Dopo il primo entusiasmo vennero a 
crearsi alcuni problemi logistici: Primo fra tutti la data del raduno, che essendo infrasettimanale impediva la 
presenza a molti di noi. Inoltre, la nostra sezione “parte” più tardi rispetto alle altre per cui anche gli 
allenamenti iniziano i primi di settembre per arrivare al raduno a fine mese; molti dei nostri giovani associati 
sono studenti per cui giungono a Siena solo a fine agosto/inizio settembre. L’occasione era troppo ghiotta però 
per lasciarsela scappare per cui - dopo una breve riunione di consiglio fu deciso di selezionare solo alcuni 
nominativi fra coloro che sono selezionabili per quest’annata calcistica e furono convocati a fine giugno per una 
breve riunione informativa. A quel punto la macchina era in moto, purtroppo alcuni ragazzi non sono potuti 
venire a causa di impegni personali/professionali. Altri si sono potuti aggregare al gruppo solo all’ultimo 
momento. Alla fine il 10 settembre si sono ritrovati nel Piazzale della Stazione pronti per partire: Calì
Guglielmo, Contreras Vincenzo, De Martini Marco, Langella Davide, Pallari Ambra, Peirce Filippo, Polloni 
Maria Vittoria, Raia Alessia, Santoro Gian Mario, Vanni Mirko e Valerio Fontana in qualità di Dirigente un po’
indefinito. All’arrivo a Poppi si è subito fatta sentire l’ottima organizzazione della Sez. di Arezzo. Avevano 
pensato nei minimi dettagli a tutti i preparativi. Se poi aggiungiamo che come location era stata scelta una delle 
sale del castello di Poppi si può capire quanto Chiappini e compagni tenessero all’evento. Al cospetto di tanta 
organizzazione e dagli schieramenti delle altre sezioni, i ragazzi sono apparsi  un pò frastornati e imbambolati, 
essendo praticamente la prima volta che partecivano ad un evento così importante fuori dal proprio territorio 
provinciale. Ci hanno comunque messo poco ad ambientarsi e ben presto è venuta fuori la capacità e 
l’intelligenza dei nostri giovani amici che dopo la riunione pomeridiana e dopo la cena in compagnia hanno 
concluso la serata piacevolmente nella Piazza del Castello insieme alle altre sezioni. La mattina di venerdì è
stata dedicata ai test atletici. Anche qui Siena ha saputo distinguersi. Vincenzo e Ambra hanno passato un test 
eccezionale. Molto buone le prove anche di Marco e Davide, ma quello che ha più impressionato è stato 
l’impegno e la voglia di non mollare messa in campo dai nostri ragazzi. Ovviamente finiti i test atletici il raduno 
è andato in discesa per tutti, addirittura qualcuno forse un po’ troppo rilassato si è fatto sorprendere dai quiz 
sul regolamento che non permettono mai distrazioni. Dopo i vari interventi degli illustri ospiti invitati che 
hanno permesso un sicuro momento di crescita sia per i ragazzi che per i dirigenti intervenuti, la serata è poi 
finita piacevolmente con la cena e il dopo cena. Sabato mattina i saluti e il rientro a casa. La sensazione di tutti è
stata quella di aver appreso qualcosa di molto importante non solo dal punto di vista arbitrale, ma anche e 
soprattutto da quello umano e interpersonale. Un grazie infinito a tutta la Sezione di Arezzo.      Valerio Fontana
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